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Amaro Natale per le popolazioni povere della regione 
? * • • 

Ventimila disoccupati in più 
nell'ultimo anno in Campania 

Pessimismo nella nota congiunturale della Camera di commercio • Aumento della cassa integrazione e calo della produzione nei 
mesi estivi • Raffronto negativo con lo stesso periodo del '77 • Crescono le liste dei disoccupati: i dati dell'Ufficio del Lavoro 

) 
La Campania regredisce 

ancora. Diminuiscono produ
zione, reddito, occupazione: 
crescono l'impiego della cas
sa integrazione e la disoccu
pazione rispetto al resto del 
Paese. Si possono riferire co
sì, sinteticamente, i dati sa
lienti dell'indagine .condotta 
dalla Camera di Commercio 
sulla congiuntura economica 
nella regione per il trimestre 
luglio-settembre 1978. 

In questo periodo, rispetto 
a recuperi produttivi del 2.6% 
registrati nazionalmente, in 
Campania c'è stata una con
trazione dello 0,8c/é e. nella 
provincia di Napoli dell'1.7%, 
confronti del medesimo pe
riodo dell'anno scorso. Nel 
contempo vi è stato un mas
siccio ricorso alla cassa in
tegrazione guadagni che. nel 
trimestre, ha raggiunto 5 mi
lioni 470 mila ore, di cui il 
64,5fi nella sola provincia di 
Napoli. L'incremento, rispet
to al corrispondente periodo 
del 1977, è stato del 52,6^. 

Nello stesso periodo, secon
do i dati registrati dalla Ca
mera di Commercio, non vi 
è stata nessuna ripresa del
la domanda interna né al
cun miglioramento delle 
esportazioni. Infatti, l'indu
stria manifatturiera campa
na ha collocato all'estero ap
pena 11 13% della produzio
ne contro il 19% nell'analogo 
periodo del 1977. 

Il negativo andamento del
le principali variabili econo
miche, si rileva dalla nota 
camerale, ha aggravato il 
problema dell'occupazione. In
fatti. le rilevazioni compiu
te dall'ISTAT sulle forze di 
lavoro, se da una parte con
fermano una tenuta dei li
velli di occupazione globali 
nell'arco del trimestre, (fat
to. questo, che va collegato a 
fattori stagionali estivi come 
la ripresa delle attività tu
ristico commerciali, ad un 
certo aumento dei lavori pub
blici e al massiccio ricorso 
alla cassa integrazione che 
abbiamo segnalato più avan
ti), da un'altra parte sotto
lineano la attuale mancanza 
di prospettive per l'occupa
zione, considerato che nell'ul
timo anno le persone alla 
ricerca di una occupazione 
sono aumentate di circa 20 
mila. 

Una analisi condotta setto
re per settore offre una im
magine più ravvicinata della 
situazione di crisi. Nel set
tore tessile la produzione è 
calata di circa il 15% tra lu
glio e settembre, rispetto al
lo stesso periodo del 1977. 
Ciò perché, viene rilevato, la 
scarsezza degli ordinativi e 

Tombola 
alla cooperativa 

« Courage » 
Per questa sera i soci del

la cooperativa « Courage » 
(via Paladino 34) hanno or
ganizzato una serata nata
lizia in grande stile: tom
bola gigante (con o senza 
smorfia), una cena eccellen
te secondo i canoni della cu
cina tradizionale napoletana 
(ca penata di pesce, vino. 
struffoli, castagne) e poi una 
mostra di fotografìe della 
vecchia Napoli, musica da 
ascoltare insieme (vecchia, 
nuova e seminuova, dice la 
locandina). Il tutto per lire 
5.000. La stessa serata sarà 
ripetuta il giorno 27. 

AVVISO — Bisogna ritira
re urgentemente materiale dì 
propaganda in Federazione. 

A Calvizzano alle 19 as
semblea sull'equo canone con 
Cannellini. 

l'aumento delle scorte ha in
dotto le imprese a lavorare 
al 60% delle capacità pro
duttive reali. 

Un andamento più positi
vo ha fatto registrare il set
tore metalmeccanico e in 
particolare la costruzione di 
mezzi di trasporto; una lie
ve ripresa viene segnalata 
per il periodo in esame, nel
la carpenteria. La situazione 
delle imprese minori, tutta
via, permane difficile e i li
velli dell'occupazione rischia
no un ulteriore colpo se si 
pensa che si avvicina la sca
denza del periodo ammesso a 
cassa integrazione. Per l'elet
tronica la situazione rista
gna su livelli produttivi in
soddisfacenti. Nella provin
cia di Napoli l'andamento 
negativo del comparto elet
tronico (meno 10% circa ri
spetto allo stesso trimestre 
del 1977), ha provocato una 
flessione produttiva nell'inte
ro settore meccanico (meno 
3%). 

La nota mette peraltro in 
evidenza la perdurante crisi 
della cantieristica e della si
derurgia. Qualche prospetti
va di un certo interesse si è 
profilata nel settore avio in 
seguito agli accordi Aeritalia. 
Il comparto del cemento e 
dei materiali per l'edilizia ha 
registrato un lieve incremen
to produttivo di circa il 4%. 
imputabile, dice la nota, a 
fattori stagionali. Staziona
ria la situazione di crisi del 
settore chimico, dove è ap
parso in miglioramento il so
lo settore della plastica. In 
campo alimentare, se non si 
considerano le attività sta
gionali conserviere, il setto
re rimane sui livelli depres
si dell'anno preceder te. 

Su uno degli aspetti più 
significativi, anzi senz'altro il 
più significativo della grave 
congiuntura economica in 
Campania, quello della disoc
cupazione giovanile, una se
rie di dati è stata comuni
cata dall'Ufficio del Lavoro 
nel corso di un recente con
vegno organizzato da « Scuo
la e informazione ». In que
sto campo la situazione vie
ne definita di vera emer
genza. Gli iscritti alle liste 
speciali — riferisce l'Ufficio 
del Lavoro — sono aumen
tati da 135.954 dell'agosto 1977 
a 152.078 al 31 dicembre del
lo stesso anno, per raggiun
gere al 30 giugno 1978, data 
dell'ultimo aggiornamento del
le graduatorie, 154.864. 

Tenendo conto che nazio
nalmente il totale degli Iscrit
ti al 30 giugno era di 726.911, 
la Campania con i suoi 
154.864 incide per il 21.31%. 

Rispetto alla distinzione 
per sesso, mentre si nota una 
marcata presenza di donne 
(62,51%) iscritte alle liste 
speciali al Nord, che rimane 
nel Centro Italia sul 52.77%. 
nel Mezzogiorno si registra 
una marcata prevalenza de
gli uomini (56.95%). In Cam
pania, poi. la prevalenza de
gli uomini iscritti alle liste 
speciali raggiunge il 63,55%. 
Ciò. si nota, non significa che 
vi sia minore disoccupazio
ne femminile, ma che non 
c'è richiesta neppure per gli 
uomini, che altrove trovano 
più facilmente occasione di 
impiego. 

Se si guarda alla provincia 
di Napoli gli iscritti alle liste 
speciali che all'11 agosto 
erano 83.962. a fine giugno 
scorso raggiungevano i 93.882. 
con una incidenza del 60.62% 
sul totale regionale. A Ca
serta questi dati sono ri
spettivamente 20.790 e 23.524 
(15.19% sul totale regionale). 
A Salerno si ha un incre
mento da 17.434 a 21.349 
(13.79/ sul totale regionale). 
Ad Avellino si è passati da 
7.988 a 9.341 iscritti (6.03%). 
A Benevento, infine, si va 
da 5.780 a 6.768 (4,3%). 

; Lo ha affermato il ministro dello Spettacolo Pastorino 

Sarà nominato entro il 27 
il commissario del S. Carlo 
Sull'argomento si è sviluppato un dibattito in Consiglio comunale • Lo squallido intervento del de Fan
tini, sovrintendente dell'ente lirico • Le novità previste nel progetto di ristrutturazione del Mercadante 

Dopo 4 mesi ancora senza soldi 
Natale amaro per le 450 operaie e operai 

della CSI (l'ex General Instruments) di 
Giuliano. Da quattro mesi senza stipendio, 
avrebbero dovuto ricevere ieri almeno un 
acconto di 400 mila lire uguali per tutti. Ad 
Napoli che insieme ad un « pool » di ban-
Napoli che in sieme ad un « Pool » di ban
che si era impegnato a concedere un pre 
stito di 700 milioni alla CSI. Improvvisa 
mente però un istituto di credito (pare la 
Banca Commerciale) si è tirato indietro, 

cosiccé anche il Banco di Napoli ha bloc
cato il pagamento. 

Per i lavoratori che ieri erano andati in 
massa alla sede centrale del Banco in viu 
Roma la risposta è stata secca: « Non pos 
siamo darvi una lira ». E' iniziata cosi una 
lunga trattativa tra i delegati sindacali e 
i dirigenti del Banco. Un gruppo di lavora 
tori è andato anche a manifestare da 
vanti al palazzo della Prefettura. L'incon 
tro al terzo piano degli uffici di via Roma 
è durato per ore. Le operaie della CSI (nei 
la foto) durante tutta la trattativa hanno 
presidiato l'ingresso del Banco di Napoli, 
scandendo slogan e coinvolgendo la gente 
che ieri sera affollava via Roma per gli 
acquisti natalizi. 

Poco dopo le 18, però, i dirigenti del Ban 
co di Napoli hanno deciso che non c'era 
alcuna possibilità di effettuare il pagamento 

prima delle festività, nonostante i precedenti 
impegni presi; hanno insomma sospeso uni
lateralmente la trattativa. I delegati sin
dacali che avevano partecipato all'incontro 
sono stati fatti allontanare con l'interven 
to della polizia che era presente con un 
massiccio schieramento. Sono stati dispersi 
anche i lavoratori (tra cui tante donne) che 
sostavano sul marciarjiede di via Roma. 
C'è stato un attimo di oanico e un fuggi 
fucsi srenerale. Nella ressa alcuni lavoratori 
sono rimasti leggermente contusi. Succes
sivamente i lavoratori e i delegati sinda 
cali hanno denunciato l'atteggiamento di 
chiusura della dirigenza del Banco di Napo
li e l'impiego delle forze di polizia in una 
pacifica manifestazione di protesta dei la
voratori. 

La CSI (Compagnia semicondutture Ita 
lia), dopo essere stata abbandonata nel 
l'estate del '75 dalla multinazionale General 
Instruments, è passata dal '76 (con una 
perdita di 350 posti) sotto il controllo di 
una società svizzera che ha anche altri 
tre stabilimenti in Italia ed opera nel 
settore dell'elettronica. Nei mesi passati 
si era ipotizzato un intervento nella CSI del
la FIME che ha però rifiutato di portare 
a termine l'operazione perché ha ritenuto 
la società svizzera senza sufficienti garanzie 
d'affidamento. 

Il Consiglio comunale he 
preso atto, l'altra sera, della 
decisione del ministro Pasto
rino di nominare entro il 27 
di questo mese un commis
sario per il Teatro 8. Carlo. 
Il provvedimento, col quale si 
cerca di riportare alla norma
lità una situazione divenute. 
ormai insostenibile, è stato 
preannunciato telefonicamente 
al sindaco Valenzi direttamen
te dal ministro dello Spetta
colo. Pastorino aveva anche 
sollecitato, da p?..rte del Con
siglio comunale, la indicazio
ne di una rosa di persona
lità tra cui scegliere il com
missario. L'ipotesi della « ro
sa » è stata però scartata dal 
Consiglio che si limiterà a 
suggerire una scelta adegua
ta e rigorosa, ispirata a cri
teri di professionalità e coni 
petenza. 

Il dibattito sul S. Carlo è 
stato introdotto brevemente 
dallo stesso sindaco Valen2i. 
« Questo teatro — ha detto 
— deve riacquistare tutto in
ter i il tuo pres'igio. Ed oggi 
ci sono le cond'zioni per riu
scirci. perchè possiamo con
tare su mpiestranze capaci, su 
una potente spinta popolare, 
su un ampio schieramento di 
forze democratiche pronte a 
scendere in campo... ». Si è 
concluso, a notte inoltrata. 
senza una votazione, ma da
gli interventi è emersa chia
ra la necessità di provvede
re immediatamente alla no
mina dei nuovi consiglieri di 
amministrazione per rompe
re definitivamente con gli er
rori e le incrostazioni del pas
sato. 

La crisi del S. Carlo, come 
si ricorderà, si è partico'ar-
mente areravata ouo.ndo. nel
l'estate di quest'anno, fu no
minato a sorpresa sovrinten
dente prò tempore il DC Ni
no Fantini, consieliere comu
nale doroteo. Il sovrintAnden-
te effettivo. Adriano F<»lvo fu 
coinvolto nel procedimento 
piudiz'ìrio contro numerasi 
resDonsahili d; enti Urie' ita
liani prorno"--» d^l magistra
to romano. P'^o 

La nr>minq di Psnt'ni. ne»-. 
sonageio da più n^rH urli-
calo com*1 nscolntarnente pri
vo di auella conweten^a ne-
censirla per diriger* un ente 
l ì r ro com«» il 55. Carlo OT>-
vncò ]f. fermo, rea^inn? di tut
te li* for*A riAmoor*t'»%h*> * 
ouindi le dimissioni a catena 
del con«:i»l'*"-i di A-mmin'cfr*. 
7ìone Mnrchiaroli. Marsali. 
p=i Vecchio. Me?sora e Na
poli. 

TJ\ r n n ferma rt' <iii»ct<» <n-
f*ir»'"*ità r> n^llo c*/\>-ifl -̂ùA<*r| 
te del teatro, ridotto ad un* 

struttura. « asfittica ». senza 
i alcuna prospettiva, addirittu

ra privo di tutta la direzio
ne tecnica (mancano, tra gli 
altri, il direttore artistico, il 
direttore del corpo di ballo e 
quello per le scenografie). 
Un?, condizione mortificante, 

rìunque. per un teatro dal pas
sato glorioso, certamente tra 
i più famosi d'Italia e d'Euro
pa. Una condizione che è sta
ta a spezzata » recentemente 
solo per l'iniziativa dei lavo
ratoci, che h°.nno orzaniz?a-
to un paio di concerti aper

ti alla città prefigurando, in 
questo modo, anche quella che 
dovrà essere la strada da se
guire nel rinnovamento del
l'ente. 

Lo ha detto chiaramente. 
nel suo intervento, il compa
gno Berardo Impegno, che hp. 
preso la parola a nome del 
gruppo comunista. « Oggi — 
ha affermato — ci troviamo 
di fronte ad una crescente do
manda di musica e di cultura 
che viene dai giovani, dp.' la
voratori. dalle masse di que
sta città. E" a questa doman-

Il compagno Macchiaroli 
replica al de Fantini 

Nel SUO intervento in Consiglio comunale, nel cor»o del 
dibattito sul San Carlo, il de Fantini ha più wlte 
chiamato in causa il compagno Gaetano Macchiaroli. 
consigliere dwiissionario dell'ante lirico. MncchiaroU re
plica ora con una lettera inviata al nostro e. ad altri 
giornali, impossibilitato com'era ad intervenire in Con
siglio. 

« Volutamente è stato igno
rato il mio impegno costante 
per coinvolgere amministra
tori e maestranze in uno sfor
zo unitario di ripresa del 
S. Carlo e mi è stato attri
buito. contro la verità, un 
atteggiamento settario, carat
teristico Invece di chi ha 
avuto la gestione effettiva 
dell'ente e la responsabilità 
dei risultati negativi che ora 
si scontano. Per gli strani 
meccanismi della legge 800. 
io ero l'« unico » designato dal 
PCI in un consiglio di 16 com
ponenti (...). 

« In realtà il teatro era 
completamente nelle mani 
della DC. L'azione da me 
svolta per assicurare al San 
Carlo il ruolo cui è chiamato 
dalla tradizione, dal fatto 
che è l'unico ente lirico del 
Mezzogiorno continentale e 
della crescente domanda di 
cultura musicale di una so
cietà in sviluppo, è stata pre
sentata in modo distorto: la 
cpinione pubblica e gli atti 
del Consiglio di amministra
zione sono, invece testimoni 
delle proposte costruttive da 
me fatte e del lavoro svolto 
nell'interesse del S. Carlo. 

« Cito soltanto due esempi: 
il mio intervento nel conve
gno sul decentramento tea
trale a Napoli (13 dicembre 
1975) fu ritenuto dal Consi
glio di amministrazione una 
valida proposta di program
ma culturale ed una ferma 
difesa contro le discrimina
zioni finanziarie ai danni del 
S. Carlo, tanto che ne fu de
cisa la ouhbMc»7'onp all'una
nimità su preposta di un col

lega de. Quando fui incari
cato di presiedere ì lavori del
la commissione per il regola
mento, presentai, a nome di 
tutti i componenti la com
missione, la bozza di regola
mento e la relazione di com
mento: perchè il dr. Fantini. 
che in Consiglio comunnlp si 
è vantato di essere l'espres
sione della maggioranza del 
consiglio di amministrazione. 
non se ne è valso per dare 
finalmente al S. Carlo un re
golamento ed una pianta or
ganica? 

Infine, il capogruppo de ha 
rivolto d°i banchi d r l consì
glio comunale un appello ai 
componenti dim'ssionari del 
Consiglio di amministrazione. 
invitandoli a partecipare alla 
seduta di oggi 22 dicembre. 
Del Vecchio. Marselli ed io 
ci siamo dimessi il primo lu-
gl'o ed abbiamo chiarito -»"i 
città, in un pubblico dibat
tito (sala d' Santa Chiara. 
20 luglio '78) i motivi dol 
nostro d'ssenso dalla t^stio
ne del vice-presidente Fanti
ni e. in particolare, dalla de-
cis'one del m'n'ptro di nem'-
narlo soprintendente in so
stituzione del dottor Adriano 
Fa ivo. 

II nostro mandato è sca
duto il 22 novembre 1978: per
chè il capogruppo de non è 
intervenuto prima delia sca
denza di legge e in tempo 
utile per evitare che la so
vrintendenza al dottor Fan
tini provocasse l'acuirsi di 
una crisi che pone 'n peri-
pr.i<-v in ct -cc i iv>*"<r<—->zione 
della stagione lirica »? 

da che il S. Carlo dovrà ri. 
spondere. Per questo siamo 
(ermamente convinti che la 
annunciata gestione commis 
sanale dovrà durare il più 
breve tempo passibile, mentre 
bisognerà provvedere presto 
alla nomina, al di fuori d: 
ogni assurda e deleteria logi 
ca di lottizzazione, di nuovi 
consiglieri di amministra 
zione ». 

Nel dibattito è intervenuto 
anche il de Fantini. Ila cer 
cato di difendere il suo ope
rato. ma- inutilmente, perchè 
non ha convinto nessuno. 

Si è addirittura coperto di 
ridicolo quando ha cercato di 
scaricare tutte le sue colpe 
sul compagno Maurizio Valen 
zi, reo — a duo dire — di 

j rvere presieduto il S. Carlo 
, non in qualità di sindaco, ma 
i come uomo di partito e prò 
j vocando una spaccatura in 
! seno al consiglio di ammi

nistrazione Ma Fantini deve 
essersi dimenile ito che è sta 
ta proprio la su'. nomina a 
provocare ben cinque dimis 
sioni e lo stato di agitazione 
dei lavoratori. 

Queste però, sono cose no
te e il compasno Valenzi, nel 
concludere il dibattito, non ha 
avuto alcuna difficoltà a re
spingere le insinuazioni di 
Fantini e e. dimostrare — 
documenti alla mano — che 
come presidente dell'ente ha 
sempre cercato un accordo 
tra le componenti democra
tiche. capare di riportar*» Il
la normalità la gravissima 
situazione del S. Carlo. 

Sempre l'altra sera — co
me abbiamo accennato nella 
edizione d' ieri — il Comi 
glio comumle ha approvato 
anche il progetto di ristaimi 
razione del Teatro Mercad=m 
te. Il progetto — illustrato 
d"Al'assesso,-e ai Lavori Pub-
W'o.ì — prevpd" la conserva 
rione delle linee architetto 
niche originarie del settecen 
tesco teatro e l'introduzione 
d; importanti novità. E' or» 
v'sto. tra l'altro, uno spazio 
al |iv*»Uo d«l irimo mino o*»r 
un teatro sperimentale o una 
o'rrola scuoia d: r*»c'ta7ione 
e in a'tern'liva. tv»r una <=a 
in d'hattiti e concerti ner 1S0 
P^sti. La struttura sarà cnm 
r»W°m«»r>tf» •«'M.ntioma ri.spet 
to al resto del teatro. 

Il progetto prevede ancor*. 
51 ripristino. dH teatro in tu«-
t» le sue peculiarità, dal 
l'allacciamento dei servizi al-
r-»rredam»»nto. dotandolo an 
che di impianti voci e t**'c-
fpn'c! (r*»n<"*aij prmchè di im 
n'unti per la ripresa televi
siva. 

Dopo che terroristi neri hanno rivendicato l'attentato di Capodichino 

Si indaga sulla pista di destra 
La telefonata che firma il raid è giunta l'altra sera alla redazione di « Paese Sera » 
E' stato letto un breve comunicato - Tentativi per aggregare al terrorismo i contrabbandieri 

E' stato rivendicato da una | con una accentuata « erre » 
organizzazione di estrema \ moscia. La telefonata per ri
destra l'attentato all'hangar 
della Guardia di Finanza al
l'aeroporto di Capodichino ed 
il ferimento del brigadiere 
delle fiamme gialle Walter 
Cainero. La telefonata è giun
ta intorno alle 23 dell'altra 
sera alla redazione di « Paese 
Sera ». 

L'interlocutore del giorna
lista che ha risposto al tele
fono aveva un accento strano 

VELOTTO ROMANO RENATO 

F 0 T 0 M A T E R I A L E 
NAPOLI 

PIAZZA GARIBALDI. 111 - TEL. 201.238 

re gal a Per Natale 
una cinepresa o un 
apparecchio fotografico 

PRESSO LA DITTA 

VELOTTO ROMANO 
TROVERAI IL PIÙ' VASTO ASSORTIMENTO CON 
PREZZI DA 

STRENNA NATALIZIA 

! I 

vendicare l'attentato è stata 
effettuata due volte, la pri
ma. infatti, la linea telefonica 
era molto disturbata e le pa
role appena intelligibili. 
Quando analmente non ci 
sono state interferenze e sca
riche (la seconda telefonata è 
giunta a mezz'ora di distanza 
dalla prima) l'anonimo ha 
detto: « Qui Organizzazione 
clandestina fascismo militan
te: rivendichiamo l'attentato 
di Capodichino ed il ferimen
to della giubba grigia. Froda
re lo Stato non è reato. 
Contrabbando libero, Sieg 
Heil. Saluto romano». 

Con questa telefonata (sul
l'attendibilità della quale co
munque esistono non infon
dati dubbi) , è stata final
mente data una paternità al
l'attentato di martedì scorso. 
Perchè, fra tanti obiettivi a 

| disposizione oell'ae reosca Io 
i napoletano, i terroristi hanno 
I scelto proprio l'hangar degli 
I elicotteri della Guardia di 
, Finanza? La risposta appare 
j ovvia: perchè in questo modo 
; era possibile agire in tre di-
; rezioni con una sola azione. 
i Cioè: 1) dimostrare la capa-
1 cita di penetrare in una zona 
i militare; 2) colpendo l'hangar 
j derrli elicotteri <se l'attentato 

fosse stato portato a termine 
ben quattro mezzi sarebbero 
andati distrutti) si sarebbe 
tolto alla Guardia di Finanza 
uno degli strumenti fonda
mentali per l'avvistamento e 
la cattura di navi contrab
bandiere, dando un notevole 
vantaggio ai trafficanti di 
«bionde»: 3) sfruttando 
proprio questo vantaggio 
l'organizzazione terroristica 
avrebbe potuto avere un ap
poggio dai contrabbandieri 
napoletani. 

E* un discorso vecchio. I 
terroristi, infatti, si sono 
posti più volte il problema di 
come «• aggregare » intorno al 
terrorismo le masse emargina
te del Meridione e di Napoli. 
ET un problema esaminato 
sia In un numero speciale di 
un giornale semi-clandestino 
dell'ultra sinistra, sia su un 
foglio clandestino di estrema 
destra dove viene sviluppato 
lungo quattro fitte facciate. 
Nella strategia antidemocrati
ca gli obiettivi evidentemente 
possono essere interscambia
bili. 

Lo squadrismo a Napoli, la 
destra nella sua interezza, 
hanno visto sempre più ri
dursi gli «spazi di mano
vra ». la capacità di agire, di 
muoversi. Le imprese degli 
squadristi, vecchi e nuovi. 
hanno sempre trovato II tes
suto civile e democratico del
la nostra città pronto alla 
risposta. L'ultimo episodio in 
ordine di tempo, l'uccisione 
di Claudio Miccoli, portò una 
ennesima ventata di sdegno 
nella città e si risolse in un 
duro colpo per gli squadristi 
assassini e i loro mandanti. 

Ed è stato proprio quando 
il movimento della destra è 
stato isolato per l'ultima vol
ta che a Napoli sono rico
minciati gli attentati rivendi
cati da organizzazioni eversi

ve. Prima Ordine nuovo 
(questa sigla è tornata a farsi 
viva a Napoli dopo un paio 
d'anni) ha rivendicato tre at
tentati, due a uffici del collo
camento, uno all'ambulatorio 
della P.S., poi II raid, semi 
fallito, all'aeroporto di Capo
dichino. 

E' possibile, quindi, che a 
Napoli, come in altri punti 
del Sud, il fascismo ritorni a 
sperimentare la strategia del
le bombe. Nello stesso tempo 
spera di aggregare le forze 
semilegali della società (co
me i contrabbavdleri). che 
hanno organizzazioni estese. 
e che possono permettere 
anche «contatti» con le 
centrali eversive nere all'este
ro. 

Ancora tensione nel settore dell'assistenza sanitaria 

Le cliniche alla Regione: 
o ci pagate o chiudiamo 

Il credito delle case di cura è di 25 miliardi - la delibera è bloccata 

La decisione a tarda sera 

Regione : Del Vecchio 
ritira le dimissioni 

L'assessore repubblicano alla Regione, Mario Del Vecchio, 
che si era dimesso dal suo Ricarico nel corso della seduta 
del Consiglio regionale di mercoledì scorso, ha deciso di rive
dere la sua posizione Ieri sera, infatti, ha annunciato che 
ritirava le dimissioni e conseguentemente ha preso parte alla 
riunione della Giunta già convocata in precedenza. 

Nonostante questa novità pare, comunque, a tutti evi
dente che all'interno della Giunta reg-lonale rimane una 
scollatura: è questo, del resto, il dato più saliente emerso 
dalla riunione che s'è svolta ieri tra le delegazioni regionali 
dei partiti dell'attuale maggioranza (DC. PCI, PSL PSDI 
e PRI). 

Lo stesso malessere espresso dalla vicenda Del Vecchio 
nasceva da quest.oni reali: l'assessore repubblicano criticava, 
infatti, la mancata coerenza all'interno dei comportamenti 
dell'esecutivo e probabilmente si riferiva al bilancio da lui 
presentato >i Giunta e non approvato. A questa situazione 
si deve aggiungere il documento approvato unitariamente 
dal Comitato direttivo regionale del PSDI nel quale si rileva 
« la mancanza di una capacità di programmazione, di inter
vento legislativo e gestionale potenzialmente Idoneo a rispon
dere adeguatamente agli obiettivi che erano il presupposto 
dell'intesa ». 

I socialdemocratici aggiungono che tali carenze si indi
viduano anche * nell'azione disarticolata deiresecuMvo, condi
zionato da una visione municipalistica ed episodica dei pro
blemi non ancora superati e che svuota di ogni significato 
contenutistico l'intesa ». 

Le delegazioni dei partiti hanno convenuto sulla oppor
tunità di una più ampia discussione sulle questioni che la 
Assemblea dovrà affrontare nelle sedute del 38 e 29: mozioni 
sul Nolano, sulle zo»e interne, sulla Valle del Sele e sul
l'energia: esercizio provvisorio del bilancio t conti consun
tivi; piano socio-sanitario. 

Alla mezzanotte di oggi 
scade il margine di tempo 
che l'AIOP d'Associazione 
rappresentativa delle cliniche 
private in Campania) ha con
cesso alla Regione per il pa
gamento delle spettanze che 
sono maturate dal luglio del 
"75 a oggi per la prestazione 
di assistenza sanitaria. In 
mancanza di una risposta è 
pressoché certo — come ci ha 
detto il dr. Pietro L'guoro. 
presidente dell'AlOP — che 
mercoledì mattina partiran
no 5.400 lettere indirizzate 
agli altrettanti dipendenti 
delle cliniche private annun
c i ac i l'interruzione del rap
porto di lavoro per cessata 
attività. 

Le cliniche private in Cam
pania dispongono di 6.000 po
sti-letto e rappresentano il 
40 per cento della ricettività 
ospedaliera. La loro minac
ciata chiusura costituirebbe 
un colpo gra^e all'assistenza 
nella nostra regione, stanti 
le enormi carenze nel settore 
pubblico. La Regione deve a 
queste case di cura circa 25 
miliardi di lire e I proprie
tari delle cliniche sostengo
no dì non poter andare Più 
avanti perchè le banche non 
fanno loro più credito, gli in
teressi da parare aumentano 
e i creditori bucano Insisten
temente alle porre. 

La delibera con la quale 
la Resone ha deH*r» il oa-
gamento degli arretrati è 
stata da tempo approvata e 
dal primo dicembre scorso 
doveva andare in esecuzione. 
Ciò non è avvenuto e vana
mente il pagamento è stato 
sollecitato personalmente da! 
presidente regionale deì-
l'AIOP. 

L'assessore alla Sanità giu
stifica il blocco della esecu
tività della delibera con al
cuni avvenimenti dell'ultima 
ora: il voto contrario in com
missione del PCI e l'asten
sione del PSI e inoltre il ri
conoscimento che la commis
sione, a suo tempo insediata 
per la classificazione delle 
case di cura, non ha operato 
bene. Argomentazioni ben 
strane, perchè se è vero che 
il PCI si è espresso sfavore
volmente sulla base di con
creti elementi di giudizio, 
ciò non equivale a un veto. 
E* l'assessore responsabile 
del settore che deve prende
re le decisioni senta ricor
rere ad alibi che non po«sono 
assolutamene sussisterà. 

Emessa dal giudice della Pretura 

Importante sentenza 
in materia di lavoro 

Una sari* di interessanti prin
cìpi sono stati affermati dal dr. 
Antonio Frasso, giudice del lavoro 
alla Pretura. Il magistrato ha affer
mato che la illegittimità del licen
ziamento di un lavoratore non vie
ne sanata con la semplice riassun
zione e la conseguenv correspon
sione delle spettanze non perce
pite durante il periodo di forzata 
assenza dal lavoro; il lavoratore 
deve essere indennizzato anche per 
la dequalificazione professionale in
tervenuta nel periodo di ingiusta 
rottura del rapporto di lavoro. 

Si presuppone, infatti, che nell' 
espletamento dei propc compiti •! 
lavoratore affini sempre di più le 
sue capacità • potenzialmente può 
fornire prestazioni professional
mente più qualificate, con possib'.li 
riflessi anche sul piano econom'eo. 
la forzata inattività impedisce il 
verificarsi di queste condizioni. Di 
qui l'interessante sentenza del pre
tore che, nella contingenza, e n-
tervenuto in seguito al ricorso d-
Lucio Palomba, informatore sc.en-

tifìco presso l'« Armour Medica-
menta ». che venne licenziato in 
tronco per non over visitato — 
cosa che invece risultava dal suo 
rapporto — due medici. 

Il Palomba è riuscito • dimo
strare non solo che tali visite fu
rono effettuate, ma cf.t . . zo 
di altri dipendenti della casa far
maceutica furono fatte pressioni 
verso i due medici perché dichia
rassero ai giudice cose inesatte. 

I med ci, invece, hanno affer
mato che la casa farmaceutica a-
veva fatto rivolgere loro delle do
mande dicendo che servivano • fi
ni statistici ed aveva quindi cap
ziosamente interpretato le loro di
chiararono Di front» all'evidenza 
del caso — che potrebbe avere in 
seguito anche riflessi penali — il 
Pretore ha riordinato la riammissio
ne in servizio con procedura d 
urgenza del Palomba e nel prov
vedimento ha enunciato la serie 
di principi chi abbiamo indicato 
all'inizio 

Una relazione dell'assessore regionale 

L'agricoltura fatica 
ma qualcosa si muove 

L'at!i>.'ta dell'assessorato regio- , 
naie all'Agricoltura nel corso di . 
quest'anno e stata illustrata dal- ' 
l'assessore Pino Amato, dtmocri- ', 
stiano, nel corso d; un incontro ' 
svoltosi ieri con i g'omalistì. Pur ] 
rendendogli atto di un personale. • 
apprezzabile impegno non possia- • 
mo es merci dal formulare un g u- ' 
diz'o fortemente crit co sui nsul- I 
tati di una gestione complessiva 
delia politica agricola che certa- j 
mente risente delle generali ca- : 
renze che si riscontrano nella ope
ratività collegiale dell'esecutivo. j 

L'assessorato ha caratterizzato 
il proprio lavoro nella imposta- I 
zione, su basi rinnovate, della pò- • 
litica di interventi nel settore di '• 
competenza, vale a dir* nella de
finizione della programmatone del-
te iniziative, nella revis'one della I 
attuale normativa « nella predispo- j 
sezione della nuova legislazione re- i 
gionale in mater'a ' 

Da quanto d.chierat© dall'asse»- i 

sore Pino Amato s'amo ancora 
però nel campo della buone in-
tenz oni: non altra valutar.one pos-
s:amo dare qusndo apprend amo 
che sono in corso di definizione 
le proposte per l'attuazione di un 
progetto reg'onate per io sviluppo 
agricolo delle *rtt interne e di 
un progetto per la valorizzazione 
e le trasformazione industriale del
le produz'oni ortofrutt'cole. Tutto 
si deve fare, poco è stato fatto e 
neppure si è molto chiari sul co
me sarà fatto. 

Che la nostra non è una po
sizione preconcetta, ma scatu'isce 
da una obiettava valutazione del
lo stato delle cose e dimostrato. 
per esempio, dall'incomprensib'le 
ritardo che si registra nell'avvi a 
re il funzionamento dell'istitu ta 
Ente per la valorizzaz'one e lo 
sviluppo dell'agricoltura che do
vrebbe sostitute l'ormai inadegua 
to Ente di sv.Iuppa agricolo Ci 
vuole coerenza nei compo-tamenti 


